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DOMANI PUBBLICHEREMO 
UNA PAGINA DEDICATA eli R o m a ALLE CANDIDATE ROMANE 

DEL P.C.I. A l l a CAMERA 

IMPRESSIONANTI RIVELAZIONI IN CONSIGLIO COMUNALE 

Torlonia con un imponibile di 800 milioni 
paga l'imposta di famiglia per 12 

3)'Onofrio a formar ancia 

Natoli accusa la Giunta di non avere applicato la legge per far pagare i ricchi aristo­
cratici — La seduta di nuovo rinviata per le asgenze dei consiglieri di maggioranza 

Alcuni fra i più bei nomi gliere ancora una volta, fra i 
dell'aristocrazia n e r a e della 
grossa borghesia nobilitata dal 
fascismo sono riecheggiati ieri 
sera nell'aula Giulio Cesare del 
Campidoglio, in virtù di una 
interessantissima interrogazione 
presentata dai compagni Aldo 
Natoli e Luigi Gigliotti circa 
i criteri di applicazione della 
imposta comunale di famiglia 
nei confronti dei ricconi che 
risiedono nella Capitale. N e 1 
corso della breve seduta è ap­
parso ancora u n a volta, c o n 
scandalosa brutalità, q u a n t a 
compiacente attenzione ponga­
no gli attuali nostri ammini­
stratori capitolini nell'esercizio 
della loro funzione di imposi-
tori fiscali verso ì grandi red­
ditieri di nobile casato. 

Dopo lo svolgimento di que­
sta interrogazione, sulla quale 
ci dilungheremo parecchio, la 
riunione è stata di nuovo rin­
viata, perchè, come per la vol­
ta scorsa il numero legale non 
é stato raggiunto! E l'assem­
blea, che aveva seguito nervo­
samente lo svolgimento della 
breve seduta, si è dovuta scio-

I COMIZI DEL P.C.I. 

Per mi governo di pace 
e di riforme sociali! 

OGGI 
PIAZZA DELLA REGINA 

Ludovisi) ore 18,30: Ambro­
gio Doninl, candidato al Se-
nato. 

PIAZZA S. COSIMATO 
(mercato) Ore 10: Giuliana 
Gioggi. 

BORGHETTO L A T I N O 
(Appio Nuovo) ore 19: Nino 
Franchelluccl, candidato al­
la Camera. 

BORGHETTO MALABAR-
BA ore 18: Enzo Lapiccirel-
la, candidato alla Camera. 

CASALBERTONE (Merca­
to) ore 10: Dina Bertoni Jo-
vine, candidata alla Ca­
mera, 

MERCATO SANTA LU­
CIA (Ponte Partane) ore 
10,30: Carmen Bardi. 

VIA ALBERTO DA GIUS-
SANO (Prenotino) ore 18,30: 
Giovanni Fiorentino, candi­
dato alla Camera. 

VIA NAPOLI (mercato) 
ore 10: M. Ingargiola. 

DOMANI 
ore 11: QUARTICCIOLO 

Umberto Centrai. 
GORDIANI ore 20 (via 

Prenesttna), Nino Franchel­
luccl, candidato alla Ca­
mera. 

TIBURTINO ore 10: Clau­
dio Cianca, candidato alla 
Camera. 

PIAZZA RISORGIMENTO 
(Prati-Trionfale) ore 18,30: 
Aldo Natoli, candidato alla 
Camera e Ezio Zerenghi, 
candidato al Senato. 

PIAZZA BOLOGNA ore 
18,30: Giuseppe Sotgiu, pre­
sidente del consiglio Provin­
ciale. 

BORGATA GIUSTINIA-
NA (Ottavia) ore 10. 

VILLAGGIO S. FRANCE­
SCO (Acilia) ore 18,30. 

TOR DE' CENCI (Acilia) 
ore 11,30. 

PIAZZA S E M P I O N E 
(Monte Sacro) ore 19,30: Am­
brogio Doninl. candidato al 
Senato. 

VIA PRENESTINA ore 19. 
(Palazzi Ferrovieri) Mario 
Cavani, candidato alla Ca­
mera. 

PIAZZA CELIMONTANA 
«re 1840: on. Marisa Roda­
no, candidata alla Camera. 

VALLE AURELIA, ore 18: 
Dina Bertoni Jovine. candi­
data alla Camera. 

APPIO (Piazza Lazzaro 
Papi) ore 10: Carla Cappo­
ni. medaglia d'oro, candida­
ta alla Camera e on. Giallo 
Torchi, candidato al Senato. 

MONTE MARIO '(Nebbia) 
ore 18,30: prof. Giuseppe 
Taddei. 

PIAZZA IRNERIO ore 10: 
Giovanni Fiorentino, candi­
dato alla Camera. 

PIAZZA UNGHERIA ore 
11: prof. Dina Bertoni Jovl-
• e , candidata alla Camera e 
prof, Carlo Salinari, candi­
dato alla Camera. 

QUADRANO ore 19.30: 
•TOf. Carle Salinari, candi­
dato alla Camera. 

GARBATELLA ( P i a z z a 
Damiano Saalì) ore 1840: 
Maria Micbettl. 

OSTIA LIDO ore 1940: 
• n . Gialiano Paletta. 

FBENESTINO (Mercato) 
•re 18: Vanna Gentili. 

SAN LORENZO (Mercato) 
are IO: Gialiaaa Glaggi. 

PRATI (P iana Unità) ere 
I M I : Leda PredierL 

PONTE GALERIA ore 19. 
VIA ORVIETO ore 10. 
VAL CANUTA (Acilia) 

ore 1 1 
MAZZINI (cisterna delle 

Vittorie) Glaaepoe De San­
to e Virgilio Tosi. Saranno 
protettati dei doeomeatarl. » 

FIUMICINO ore I M * Lo­
d o Lombardo Radice, candi­
dalo alla Camera. 

clamori altissimi dei consiglieri 
di maggioranza, scottati dalle 
pungenti frecciate che partiva­
no dai banchi dell'Opposizione 

Ma andiamo per ordine. 
L'interrogazione di Natoli e 

Gigliotti tendeva a conoscere 
sostanzialmente: 1) quanti degli 
accertamenti superiori ai 20 
milioni e di quelli dai 10 ai 20 
milioni per l'applicazione del­
l'imposta di famiglia, erano sta­
ti accettati dai contribuenti; 2) 
per quanti di questi contri­
buenti era stata applicata la 
disposizione di legge, secondo 
la quale, mancando una espli­
cita dichiarazione del ricorren­
te, il Comune è autorizzato a 
iscrivere a ruolo fino a due ter­
zi dell'imponibile accertato o 
rettificato d'ufficio; 3) per qua­
li motivi alcuni grossi contri­
buenti — elencati nell'interro­
gazione — sono stati iscritti a 
ruolo per imponibili irrisori; 4) 
per quale ragione altri grossi 
contribuenti, residenti a Roma, 
« fino a questo momento non 
risultano iscritti nel ruolo del­
l'imposta di famiglia 1952». 

Va ricordato che questa in­
terrogazione era stata presen­
tata solo pochi giorni fa, ed 
è apparso strano il fatto che 
il Sindaco, abituato a metodi 
di lavoro assai meno dinamici, 
l'abbia inserita nell'ordine dei 
lavori della seduta immediata­
mente successiva 

Sta di fatto, tuttavia, che lo 
assessore ai Tributi Boaga ha sta di famiglia sulla base degli 
fornito agli interroganti una ri- imponibili dichiarati dai grossi 

e 700 mila lire. 
C'è, ancora, la categoria dei 

grossi contribuenti non iscritti 
nei ruoli del 1952. L'interroga­
zione di Natoli e Gigliotti spe­
cificava i nomi di Crespi Ro­
dolfo, detto Rudy; Paolo Blu-
mensthil; Pietro Campilli (il 
ministro dell'Industria e Com­
mercio!); Urbano Del Drago, 
Teresio Guglielmone (toh, chi 
si risente!); Alessandro Ruspoli 
(nobilissimo casato); Francesco 
Boncompagni Ludovisi, Enrico 
Galeazzi,* ecc. Tutti costoro, se­
condo quanto è stato detto dal­
l'assessore Boaga, o hanno pre­
sentato ricorso contro gli im­
ponibili accertati senza fare al­
cuna dichiarazione di reddito 
oppure, come è nel caso del 
Boncompagni e del Guglielmo­
ne, hanno sollevato eccezioni 
di competenza territoriale. Solo 
Enrico Galeazzi, al quale l'im­
ponibile era stato elevato a 30 
milioni, ha dichiarato un impo­
nibile di tre milioni. 

« Ho capito bene! » 
Era evidente , essendo la ri­

sposta non completa, che Natoli 
avesse parecchie cose da dire. 
E difatti Natoli , pur dichiaran­
do di trasformare in interpel­
lanza l'interrogazione, ha con­
statato subito c h e l'assessore 
Boaga non aveva fatto cenno 
nella sua risposta, all' importo 
complessivo che il Comune r i ­
cava dal pagamento dcl l ' impo-

sposta che, se è stata conside­
rata insoddisfacente p e r a lcu­
ne cose sostanziali p r e s e n t a 
tuttavia non pochi aspetti di 
attuale interesse. 

L'assessore, per esempio, ha 
informato il Consiglio che la 
imposta complessiva relativa ai 
247 imponibil i che superano i 
20 milioni e accertati dall'Uf­
ficio tributi, è di l i re 1 m i ­
liardo e 640 mil ioni circa, m e n ­
tre quel lo r iguardante i 328 
imponibili dai 10 ai 20 mil ioni 
raggiunge i 638 mil ioni . 

/ miliardari 
Ma fin qui siamo nel campo 

della pura teoria, perchè quan­
do si tratta di pagare le im­
poste i- miliardari sono sensi­
bilissimi ai bilanci domestici. 
Col risultato che dei 575 mi­
liardari e ultramilionari roma­
ni tassati per l'importo surri­
ferito, solo 17 per un imponi­
bile complessivo di 62 milioni 
e mezzo, si sono accontentati 
d e g l i accertamenti d'ufficio. 
Tutti g l i altri, invece, hanno 
piantato grane su grane, otte­
nendo fino ad ora risultati no­
tevolissimi per i loro enormi 
portafogli. 

Tanto per citare alcuni esem­
pi — e riportando le cifre for­
nite da Boaga nell'ordine ri­
chiesto dall'interrogazione di 
Natoli e Gigliotti — ecco quali 
sono gli imponibili accertati dal 
Comune e quali sono, invece, 
quelli dichiarati da alcuni gros­
si contribuenti romani : 

ad Alessandro Torlonia il Co­
mune accertò un imponibile di 
lire 799 milioni; il prìncipe va­
ticano ha inoltrato ricorso di 
chiarando un imponibile di 12 
milioni (!); 

al conte Romolo Vaselli ven­
ne notificato un imponibile di 
319 milioni; Il povero Vaselli 
ha dichiarato un imponibile di 
appena 16 milioni; 

a Giovanni Armenlse (ora de 
ceduto) venne accertato tm im 
ponibile di 120 milioni; dichia­
rò nel ricorso un Imponibile di 
20 milioni; 

al principe Marcantonio Pa 
celli venne notificato un im­
ponibile di 7 milioni; è stato 
iscritto al ruolo provvisorio, 
dopo il ricorso, per 1 milione e 
mezzo; 

a Nicola Carandini. proprie 
tarlo di Torre in Pietra, venne 
notificato l'imponibile di 25 mi 
Boni; è stato iscritto provviso 
riamente per 9 milioni e mezzo; 

a Maria Torlonia, ved. Sforza 
Cesarmi, fa notificato l'impo­
nibile di 87 milioni; dopo il ri­
corso, l'iscrizione a ruolo è 
stata fatta per 20 milioni; 

a Lauro Lancellotti, infine. 
era stato accertato un imponi­
bile di circa 15-milioni; ha di­
chiarato la sua povertà ron un 
imponibile di appena 3 milioni 

contribuenti, anziché su quelli 
accertati dall'Ufficio. Dal che, 
evidente, sarebbe risultato un 
prospetto molto indicativo fra 
le reali possibilità (o quasi) dei 
miliardari romani e il poco che 
fino ad ora pagano. 

In secondo luogo. Natoli ha 
espresso la sua meraviglia per 
il fatto che parecchi dei con­
tribuenti i quali hanno presen­
tato ricorso senza dichiarare al­
cun imponibile, non siano stati 
iscritti a ruolo d'ufficio da par­
te del Comune, fino ai due ter­
zi dell'imponibile accertato, co­
me espressamente la legge au­
torizza a fare. Il che — ha 
aggiunto Natoli — procura, a 
danno del Comune, una per­
dita di imposte equivalenti a 
649 milioni complessivi di im­
ponibile! 

flebecchini (esagitato): M a 
lei non ha capito! 

Natoli: Ho capito benissimo! 
La Giunta non si è avvalsa del­
la facoltà che la legge le con­
cede ! 

Rebecchini (più calmo): Non 
e vero che la Giunta non in­
tenda avvalersi di questa facol­
tà. Solo che si stanno svolgen­
do le pratiche per iscrivere a 
ruolo questi contribuenti entro 
il 30 giugno (scadenza dell'an­
no finanziario). 

Natoli: La ringrazio, signor 

Sindaco, perchè Ella conferma 
che fino ad ora il Comune non 
si è avvalso della facoltà che 
la legge concede alla Giunta! 

Il battibecco è cessato e a 
questo punto il Sindaco ha fat­
to procedere all'appello. Ma 
quando il segretario ha finito 
di procedere alla conta dei con­
siglieri presenti, il Sindaco ha 
dovuto dichiarare che la seduta 
non si poteva tenere, ancora 
una volta per mancanza del nu­
mero legale! 

I consiglieri di opposizione 
sono insorti contro questa nuo­
va manifestazione di disinte­
resse dei consiglieri di maggio­
ranza, che nonostante siano 53, 
in virtù di un furto legaliz­
zato, continuano a dormire i 
loro agitati sonni elettorali e 
a sabotare con pervicacia i la­
vori dell'assemblea. 

I d. e , punti'sul vivo, hanno 
allora recitato la parte degli 
indignati e si sono arrabbiati 
ancora di più quando Turchi, 
fra i clamori altissimi, ha ri­
velato che la seduta passata fu 
dato assente giustificato, perchè 
«indisposto»., l'assessore L'El-
tore, il quale, invece, stava te­
nendo alla stessa ora un comi­
zio elettorale per il suo par­
tito in quel di Ostia... 

Ieri, pe r quattro ore, il com­
pagno Edoardo D'Onofrio è 
stato ospite delle famiglie della 
Garbatella, di Tormarancia, 
delle Case Rapide, degli Al­
berghi di Massa, della bOrga-
tclla di Santa Calla. Dopo una 
visita alla sezione del Partito, 
D'Onofrio si è recato alle ca­
se nuove di Tormaruncia. La 
storia di questi edifici, la cui 
costruzione fu interrotta quan­
do i comunisti furono costret-

UNA COMPAGNA AL TUFELLO 

Ferita da una bottiglia 
lanciala da una sede d.c. 

Stava affìggendo manifesti - La Pubblica Si­
curezza non rintraccia l'autore del vile gesto 

Un grave episodio di Intolle­
ranza politica ai è verificato quo-
sta notte in via Isole Cursolane. 
al Tufello. Mentre alcuni com­
pagni stavano affiggendo del 
manifesti, dalla terrazza della 
Democrazia Cristiana veniva lan­
ciata una bottiglia da champa­
gne. che colpiva alla testa la 
compagna Teresa Magnanimo In 
Boccanera, abitante al Tufello 
lotto secondo, responsabile fem­
minile della sezione Montesacro. 

L'episodio è avvenuto verso 
mezzanotte, quando 1 compagni. 
giunti eotto la sede della De­
mocrazia Cristiana, s i erano ap­
pena accinti ad affiggere i ma­
nifesti. ed è stato preceduto dal 
lancio quasi contemporaneo di 
un nasco. 

La compagna Boccanera, pron­
tamente soccorsa dal compagni 
presenti, è stata in u n primo 
tempo accompagnata alla clinica 

« Villa Domelia » in via Arbe 3, 
in u n secondo tempo al Policll-
nico. dove, fortunatamente. i sa­
nitari di turno la giudicavano 
guaribile is sei giorni. La polizia. 
chiamata dai compagni che ave­
vano assist i to all'ignobile atto, 
non riusciva a scoprire il vile 
ed anonimo attentatore; resta 
comunque accertato 6enza alcun 
dubbio il luogo di provenienza 
del proiettile 

I l PREMIO FA ANCOR* f IWHFFlttHTE 

I panettieri risoluti 
a lavorare la domenica 
Francini tra il sì e il ma - Vittoria della CGIL 
alla Pirelli • Nuovo sciopero alla Ferrolamina 

Ieri «era i panettieri romani, 
nel corso di una affollatissima 
assemblea, dopo .' aver rilevato 
la indifferenza del Preletto di 
fronte all 'unanime malcontento. 
sollevato dalla sua nota ordi­
nanza. hanno deciso unanimi di 
restare in agitazione e di riunir­
si nuovamente Jn assemblea alle 
ore 18 di \enerdi prossimo- La 
Federazione alimentaristi e il 
Sindacato commessi e cascheri 
n« Hanno convocato presso la 
C.d.L.. per la s tessa giornata di 
venerdì, alle ore 21. i commessi 
e cascherini di Roma, allo scopo 
di esaminare i loro problemi in 
rapporto*, all'ordinanza prefetti-
eia. e ai Ani di concertare una 
unica linea di condotta. In Con­
siglio comunale, .rispondendo ad 
una' interrogazione del consi-
gltere Latini, favorevole a l l a 
apertura domenicale, l'assessore 

V IGNOBILE IMPRESA DI UN MASCALZONE 

Truffa due disoccupati 
con la promessa di lavoro 

Due muratori disoccupati 
sono rimasti vittime di una 
ignobile truffa, commessa 
speculando sulla loro neces­
sità di trovare lavoro da un 
mascalzone che ci auguriamo 
possa venire al più presto 
identificato e assicurato alla 
giustizia. 

I muratori Angelo Gricco, 
di 44 anni, abitante in v. Roc­
ca di Papa 78, e Michele De 
Benedettis, di 40 anni, abi­
tante a Briatico, sono stati av­
vicinati qualche tempo fa da 
un distintissimo giovane, il 
quale si è qualificato per il 
figlio dett'ing. Marchetti, noto 
imprenditori» edile. Egli assi­
curò ai due operai di poter 
loro facilmente procurare un 
posto di guardiano nei cantie­
ri di suo padre ed essi abboc­
carono facilmente all'amo a-
bilmente gettato. Unto più 

che il bel giovane aveva delle 
nozioni precise sulle località 
nelle quali i cantieri erano 
stati apprestati e si dimostra­
va pratico di imprese di co­
struzioni. 

Così, quando lo sconosciuto 
fece presente che occorreva 
una piccola cauzione, i due 
sventurati, pur essendo in gra­
vi difficoltà finanziarie, pro­
misero di procurarsi ;1 danaro 
necessario e, qualche giorno 
dopo, consegnarono al sedi­
cente Marchetti iunior dieci­
mila lire ciascuno, piccola 
somma in sé, ma grande se pa­
ragonata al loro bisogno. 

Inutile dire che il truffato­
re si è dileguato con il de­
naro senza dar più notizia di 
sé, cosicché ai due poveretti 
non è restato altro da fare se 
non presentare denuncia del 
fatto all'Autorità Giudiziaria. 

Francini ha fatto la lunga sto­
ria della questione, concludendo 
brillantemente con i regolamen­
tari si, ma. però. 

Nel settori: chimico una nuo­
va prova della fiducia del lavo­
ratori nella CGIL, si è avuta alla 
Pirelli in occasione delle elezio­
ni delle c.l. Nello stabilimento 
di Via Assisi i risultati hanno 
dato: 108 voti alla lista della 
CGIL, migliorando di 13 volte i 
risultati del 1952. la CISL ha 
avuto 52 roti, perdendone 28, 
una lista Indipendente ne ha 
ottenuti 31. Nello stabilimento 
di Torre Spaccata sono stati 
eletti entrambi i candidati della 
CGIL, uno con 34 e l'altro con 
32 voti. 

La direzione della Ferrolaml 
na ha licenziato nuovamente 1 
due operai membri della C I 
già licenziati dieci giorni fa. e 
riassunti dopo un Intervento del 
segretario dell* PIOM presso la 
Associazione piccole e medie in­
dustrie. Le maestranze hanno 
sospeso il lavoro per l'infra 
giornata in difesa dei loro due 
compagni, espostisi alle ire del 
padrone per avere adempiuto al 
loro mandato, richiedendo il ri­
spetto del minimi contrattuali 
Il dirigente di questa piccola 
fabbrica pare* che voglia acqui 
stare notorietà come nemico del­
le C. I. e dei minimi salariali. Il 
sindacato ha assicurato le mae­
stranze della solidarietà dell'in­
tera categoria. 

Due giovani donne 
vogliono morire 

Due pietosi t enut iv i di sui­
cidio sono stati messi in atto 
nella giornata di ieri da due gio­
vanissime donne. Una di esse, la 
diciottenne Sara Sanna. abitante 
al numero 8 di via Farfalla, di 
professione maglierista, ha bevu­
to u n a bottiglia di ol io minerale, 
per cui ha dovuto essere ricov*-
raU all'ospedale 

L'altra manemu suicida è u n a 
domestica di venti anni , Rosina 
Franchi, dotntclllaU In via del 
Lavoro a TtvolL Ella h a t e n u t o 
dt annegarsi, gettandosi nell'A 
nlene. ma, fortunatamente, è 
stata aalvata da u n o sconosciuto 

Oggi il Convegno 
dell'Attivo femm.le 

Oggi alle ore 15,30 precise, 
avrà isogo l'annunciato Con­
vegno dell'Attivo Femminile. 
Debbono partecipare le com­
pagne delle commissioni fem­
minili di sezione, le segreta-
rie delle cellule e le compa­
gne che sono state direttamen­
te invitate dalla Federazione. 
Le sezioni • che ancora non 
avessero provveduto si affret­
tino a ritirare i biglietti di 
invito presso la Federazione. 
L'accesso è aperto solo a chi 
è fornito di biglietti di invito. 

Una lettera 
del doti. Biocca 

Dal compagno dottor Angelo 
Biocca abbiamo ricevuto la se­
guente lettera: 

« Cara Unità, ti prego di dire, 
ai compagni di Roma, che ri­
cambio con tutto l'affetto i loro 
auguri carissimi. Quanto a voi 
del nostro giornale non vi per­
donerò mai il brutto tira che mi 
avete giocato, di far sapere a 
tutti che, per ragioni di età. ho 
cessato di far parte delia nostra 
Federazione Giovanile. Riguardo 
ai titoli accademici di cui mi 
gratificate — a cominciare d* 
quello di professore — e a quelli 
scientifici. bisogna restituirli. 
senz'altro perchè non mi appar­
tengono in alcun modo, avendo 
orientato la mia vita e il mio 
lavoro in direzione diversa e più 
modesta, se pure quasi egual­
mente utile e degna, se debbo 
giudicare dall'affettuoso, ambito 
riconoscimento che mi viene da 
chi più stimo e più mi è caro. 
Con fraterna cordialità. F.to: dot­
tor ANGELO BIOCCA». 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
IX BISrOKUat rajane rie sai a*t-

et ritirato il tijlinu d'ia»lU per il 
t»a«eji« dell'atti?* ('«tattile *« • af­
file di TU ire arila aalliaaU ha ri­
tirarla attuo la 0. K. :• Federaiiaae. 

ti ad uscire dal governo, è le­
gata intimamente alle lotte del­
la popolazione e al nome di 
£do. Fu D'Onofrio infatti che 
presentò al compagno Sereni, 
allora Ministro dei Laoori Pub 
olici, un piano per trasformare 
completamente il volto di Tor-
marancia. Il buon lavoro dei 
dirigenti comunisti rimase pur­
troppo a metà, per volontà de­
gli Stati Uniti e di De d i spe ­
ri. Ieri, le donne di Tormaran-
cia, che ben ricordano quelle 
vicende, hnnno tributato a 
D'Onofrio una commovente ma­
nifestazione di riconoscenza e 
di affetto. La serenità de/rin­
contro è stata turbata, purtrop­
po, dall'arrivo del cursori, re­
canti la notifica di sfratto per 
circa duecento famiglie, che da 
mesi non riescono più a pagare 
i fitti, troppo alti per la lo­
ro miseria. Dalle case nuove, 
Edo si è recato nella vecchia 
borgata, è entrato nelle barac­
che, ha parlato con le madri di 
famiglia, con gli operai, con * 
disoccupati, con i bambini. Il 
volto tristissimo di « Sciangai » 
ci sembrava come mutato. Un 
soffio di speranza passava sul­
lo squallore di sempre. Una 
speranza, un augurio per il 7 
giugno, la data dalla quale può 
dipendere il destino di Torma-
rancia e di tutte le altre bor­
gate romane. Poi D'Onofrio si 
è recato alle Case Rapide, spet­
trali eredità del fascismo, e 
agli Alberghi dt Massa, specie 
di tetre prigioni, con stanze si­
mili a celle, cucine in comune 
e gabinetti in comune. Questi 
cosiddetti alberghi, autentici 
ghetti del XX secolo, costruiti 
da Mussolini ' per relegarvi i 
sospetti di antifascismo, i po­
veri che brontolavano, gli sfrat­
tati. gli abitanti delle zone 
sventrate per far posto olle 
vie e ai palazzi imperiali, ave­
vano un milite armato al po­
sto del portiere. La sera, i can­
celli di ferro venivano chiusi e 
riaperti solo al mattino. In oc­
casione del Primo Maggio e del 
7 novembre, la maggior parte 

dei capifamiglia finiva in pri­
gione per quindici, venti, tren­
ta, cinquanta giorni.. Oggi, ti 
milite fascista non c'è più, ma 
è rimasta la miseria. E i capo­
rioni del MSI non si vergogna­
no di tenere m quella stessa 
zona i loro comizi. Ma anche 
fra quelle grige mura, è entra­
ta, con D'Onofrio, una ventata 
di speranza. Il 7 giugno, tutto 
questo potrà radicalmente cam­
biare. 

Domani a piazza 

Risorgimento alle 

18,30 par lerà ore 

Domani a piazza 

Bologna alle ore 

18.30 parlerà 

LA CITTADINANZA 

E' I N V I T A T A 

AD INTERVENIRE 

IN VIA ACHERUSIO 

Una bimba di 7 anni 
uccisa oa un taxi 
L'auto ribalta abbui tendoni sulla piccola 

P M CCOLA 
€ HO iX AVA 

IL GIORNO 
— Oggi, mercoledì X\ maggio, 
(133-232). S. Emma. 11 iole sorge 
alle 4,57 e tramonta alle 19,42. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 42, femmine 35. Nati mor­
ti: 3. Morti: maschi 19, femmine 
20 (dei quali 3 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti 26. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura minima e massima di 
ieri: 10,1-19. Si prevede cielo 
sereno. Temperatura in lieve au­
mento. 

VISIBILE E. ASCOLTABILE 
— Cinema: < Le belle della not­
te > a La Fenice; < Il corsaro 
dell'isola verde > all'Alba e Ot­
taviano: < Filumena Marturano > 
all'Arenula; < La signora senza 
camelie > all'Astra e Plaza; « Vite 
vendute > all'Attualità e Moder­
no Saletta; « Le infedeli > al Ca­
stello. Flaminio, Nuovo e Ver­
nano; « Altri tempi > al Doria e 
Smeraldo: « Vivere insieme > al 
Modernissimo sala B; < Mezzo­
giorno di fuoco > al Preneste; 
* Morte di un commesso viag­
giatore > al Paridi e Rialto >; 
«Sogni proibiti > al Vittoria. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Oggi alle 19, si inaugurerà il 
Centro Etnologico Italiano in via 
Emilia. 25 presso il Circolo Ro­
mano di Cultura. Il prof. Erne­
sto De Martino terrà una confe­
renza stampa 
LUTTO 
— SI è spento ieri l'altro il bam­
bino di 7 anni Agostino Spinosi. 
I funerali si terranno oggi par­
tendo dalla abitazione dell'estin­
to. Alla famiglia dei compagni 
Spinosi, colpita da si grande do-
lore giungano in quest'ora di d o . 
lore le condoglianze del compa­
gni del Villaggio Breda e del­
l'* Unità ». 

Un mortale incidente della 
strada si è verificato nel pome­
riggio di ieri in via Acherusio. 
Una bambina di sette anni, Er­
minia Oroflamma. abitante a Ca-
salvlere. In provincia di Prosi­
none. di passaggio a Roma, è 
stata uccisa da un tassi, abbat­
tutosi s u di leL 

L'Incidente che doveva avere 
tali pietose conseguenze 6i è 
svolto in modo drammatico. Un 
tassi, a bordo del quale viaggia­
vano 11 signor Walter Price, na­
to nel 1019 nel le isole Filippine 
e domiciliato all'albergo Bristol 
di Piazza Barberini, e il signor 
Riccardo Alessi Restivo, tren­
tunenne. abitante in via Cima-
bue 2. transitava per via Ache-
rusio. quando, improvvisamente, 
la piccola Erminia nttraversava 
la strada di corsa L'autista del 
tassi, sterzando, riusciva a sfio­
rare sol tanto la bambina con u n 
parafango, ma l'urto era suffi­
ciente a farla cadere a terra. 
Nella ardita manovra, purtroppo. 

Osservatorio elettorale 

Provocatori e provocati 
Dunque , secondo il Popo lo e I comizi d.c. sono l'occasione 

il Quot id iano « la polizia dopo p iù propizia p e r certi commi» 
paziente indagine è riuscita ad 
identificare e a deferire alla 
A. G. i responsabili deiraoores-
sione verificatasi giorni or sono 
in Valle Aurelio durante il co­
mizio del prof. Tondi*. Poiché 
l'aggressione, com'è noto, ven­
ne capeggiata dal consi­
gliere comunale democristiano 
Vinci e dell'attivista d.c. Onori, 
c'era da aspettarsi che i defe­
riti all'autorità giudiziaria fos­
sero i summenzionati democri­
stiani, di cui la popolazione del­
la borgata ricorda il significati­
vo atteggiamento, tenuto du­
rante il comizio; inuece no. I 
denunciati sono quattro cittadi" 
ni presenti alla manifestazione. 
Va bene che i d.c. hanno fatto 
sostituire nella zona anche il 
commissario di P. S., pur di 
avere mano libera, ma questo è 
veramente inaudito e ci augu­
riamo che l'Autorità giudiziaria 
chiarisca la questione in modo 
che lo popolazione sappia chi, 
al comizio di Valle Aurelio, era 
il prorocnfore e chi il provo­
cato. 

AL CANTIERE I I O H M 19 LAICI IKCEA 
— — - - • - - • ' — ^ 

Pietosa mirti ii 11 muratore 
per I I iici.eite sii lavori 
Un altro muratore ha perduto 

la vita nella giornata di ieri prel 
cipitando dall'alto di u n a im­
palcatura. Si tratta di tale Ma­
rtano Bicchionl. .non meglio 
Identificato, che è caduto mentre 
lavorava nel cantiere di Giorgio, 
a Largo Bocce*, fratturandosi la 
base cranica 

L'infelice, soccorso dal suoi 

Comunicato 
Tutte le orcanisxasNMil 

del Partito aow invitate a 
««manicare «rgentensente 
all'Ufficio elettorale della 
Federazione del P.C.L tatti 
i nominativi di elettori de­
cedati, trasferiti • irrepe­
ribili, e che risaltano anco­
ra iscritti nelle liste eletto­
rali. 

compagni di lavoro, è stato tra­
sportato al reparto 1NA1L del­
l'ospedale San Carlo, dove è de­
ceduto alle ore 15.15. 'poche ere 
dopo 11 ricovero. 

L'autorità giudiziaria ha ini­
ziato le indagini volte ad ac­
certare le responsabilità del mor­
tale incidente. 

Convocazioni «Il Partito 
' AMIELUnTJrTD: Tatti i c»«?ijii affi 
tilt are W.30 ia Feierolwte. 

fOTTIMI 1HHUITI di aftì «tur*: 
tatti t csapafii •*•• evincati per ée-
•aai alla art 16 ia Federaliste (Piana 
S, Jkaarta «pila Vili* a. 3) estltaa il 
tettare • *ria e tratta •. 

UHI: Tatti l caanatai attirili! at­
tuti alla ara 17.30 »Tt*t« la Ff4?n-
timt (Fiat» S. Itirr» Mia Valle a. 3). 

I T A L I A - U R S S 
COSI art 1130; Tatti i my—uttn 

sari e marescialli, di far mo­
stra di zelo e chiedere maga­
ri, con l'occasione. atl'onore«o-
le comiziante, un appoggio per 
l'ambilo trasferimento o l'ago­
gnata promozione. 

La P. S. di Torpignattara 
detiene il primato di questa 
nobile gara- Domenica scorsa, 
a Torpignattara. durante il co­
mizio del d.c. Arata, un citta­
dino starnuti ripetutamente. Fu 
immediatamente fermato e con­
dotto al commissariato dove, 
gli fu detto, sì sarebbe curato 
il raffreddore. 

Domenica scorsa, a Centocel-
le, quattro cittadini sono stati 
fermati perchè discutevano tra 
di loro su ciò che andava di­
cendo un oratore d.c. 

Tutto sommato, conviene ai 
cittadini democratici esporsi a 
questi rischi, per dare agli ora­
tori d e. la soddisfazione di 
avere un uditorio? 

• • • 
La notte dell'Il Maggio il 

compagno Olivieri, segretario 
della nostra Sezione di Torpi­
gnattara. sorprenderà un at­
tacchino d.c. che. sistematica­
mente. ricopriva i manifesti 
del PCI non scaduti. 

Olivieri chiederà l'interrento 
di un agente di P.S. e occom-
pagnava lo attacchino al com­
missariato di Casilino. 

Qui un maresciallo, che non 
volle dare il suo nome, si ri­
fiutava di arrestare il colpero-
fe o comunque di procedere 
contro di lui. erigendosi a giu­
dice. e deciderà che i nostri 
manifesti, sebbene non scaduti 
potevano egualmente essere co­
perti. perchè la data di affis­
sione era oPPOsfa„. con la pen­
na biro e nc*n con il Umbro. 

Questo tutore della legge sa­
rà denunciato per omessa de­
nuncia di reato da parte di 
pubblico ufficiale. (Art. 361 
C.P.). 

• • • 
La vigilanza delle nostre or­

ganizzazioni. per il rispetto 
della libertà dì propaganda 
elettorale, si intensifica e si 
rafforza. Anche le denuncie 
legali contro t frosorcssori del­
le leopi aumentano. Per fatti 
verificatisi nelle ultime due 
settimane sono stati denunziati: 
il Commissario di Tivoli, Buo-
nanno, il Commissario del Vi­
minale. il Commissario di P.S. 
dì San Paolo. Gentile, il Com-

fa via XX lattaartr» » missario di P.S. di Piazza d'Ar­
am ritiro* o i o t i u l a t uttrialt ttaaae. m j f Ruvo, ed altri ancora, 

la macchina sbandava, rovescien-
dosl sul fianco, proprio sopra la 
povera piccola, che rimaneva 
schiacciata 

Trasportata al Policlinico, l'in­
felice creatura vi decedeva alle 
ore 20.10. 

Alle ore 19.45, al se6to chilo­
metro della via Nettunense. si è 
verificato u n altro mortale inci­
dente della strada-

Una Aprilla, condotta dal si­
gnor Domenico Scarpelli, trenta­
cinquenne, abitante a viale Lie­
gi 47. a bordo della quale s i 
trovavano le signore Wanda Ca-
stellucci Giglio. Gemma Pisani 
Castellucci e Maria Conti Lare-
gina, per cause imprecisate, ha 
sbandato, finendo fuori strada e 
rovesciandosi 

Nell'Incidente la signora Pisa­
ni perdeva la vita. 

PROGRAMMA NAZIONALE — Gior-
nali radio: 7. 8. 13. 14. 20.30, 
23,15 — Ore 7: Buuajìoroo. Prerì-
siuai del tempo. Musiche del mat­
tino — 8: Rassegna della stampa 
italiana — 8.15: Musica leggera — 
11: La radio per le scuole — 11.30: 
Ritmi di successo — 11,15: Musica 
sintonica — 12,15: Orchestra >ragna 
— 13: XXXVI Giro ciclistico d'Italia 
— 13.20: Album Musicale — U • 
XXXVI Gira ciclistico d'Italia — 14 
e 15: Chi è di icepaY, Cinema — 
16.30: Finestra sul mondo — 16.45: 
Lezioni di ioulê e — 17; Musiche 
per Arpa — 17.15: XXXVI Giro ci­
clistico d'Italia, Musica leggera e 
canzoni — 18; Orchestra Mantovani 
— 1S.25: XXXVI Giro ciclistico d"l-
talia — 18.30: Università Marconi 
— 18.45: Paesaggi e scrittori: Luca­
nia — 19.15: Orchestra Nicelli — 
19.15: Fatti e problemi del giorno 
— 20: Musica leggera — 20.30: Ba-
diosport — 21: Taccuino musicale 
— 21.05: Boria Godunot, dopo l'o­
pera: Ultime notizie. 

SECONDO PRODRAMMA — Giornali 
radio: 13.30, 15. 18 — Ore 9: Tutti 
i giorni — 9.30: Parata d'orcaestre 
— 10: Casa serena — 13: Angelini 
e otto strumenti — 13.30: XXXVI giro 
ciclistico d'Italia — 13.45: Claudio 
Villa e le sue canzoni — 14: Galle­
ria del sorriso — 11.30: Il discobolo 
15: XXXVI Giro ciclistico d'Italia. 
Previsioni del tempo — 15.15: Or­
chestra Anepeta — 15.15: Musiche di 
primavera — 16.15: Trasmissione 
(cambio Ira la radiodìiiusione iran-
caise e la radio Italiana — 16,45: 
Vedette al microfono — 17: H giar­
dino delie meraviglie — 17.30: Bal­
late con noi — 18.30: Il cielo non 
può attendere — 18.45: Concerto in 
miniatura — 19: I nomi del mese — 
'.9.30: Strnmenti in libertà — 20: 
Radiosera. XXXVI Giro ciclistico d'I­
talia — 20.30: Taccuino musicale — 
20.35: Giringiro: Quotidiano umori­
stico al seguito del Giro d'Italia — 
21: Inrito alla canzone — 21.45: Sei 
casi per • tre soldi • — 22.30: Or­
chestra Ferrari — 23: Siparietto — 
23.15: Motivi In tasca — 23.30: 
Notturno dall'Italia. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 19.30: 
L'indicatore economico — 19.45: Il 
giornale del terzo 20.15: Con­
certo di ogni seri — 21: Faust. 

Incontri dal barbiere 
Due parole degli igienisti 

Ieri mattina h o incontrato dal 
mio barbiere un vecchio amico. 
igienista scrupoloso e convinto, 
di quelli cne non assaggiano una 
foglia di insalata per paura del 
tifo. E' s tata una sorpresa straor­
dinaria vederlo accomodarel in 
poltrona e ordinare sorridendo: 

— Barba! 
Tranquill issimo si affidava 

alle cure del barbiere. 
— Barba, s i ! — ha ripetuto — 

ma con quel tale pennel lo- — 
ha aggiunto. 

Il barbiere h a tolto un pen­
nello dall'involucro di cellopha­
ne. lo fia immerso in acqua tie­
pida e. come per incanto, il pen­
nello ha generato spontaneamen­
te su l v iso dell'amico una schiu­
ma cremosa e soffice. Pelo, di 
nuovo schiuma, contropelo. Poi 
il barbiere, a rasatura finita, ha 

gettato il pennello nella spazza­
tura- . 

— E" il progresso! — ha escla­
mato il mio amico alzandosi — 
Vengo e farmi la barba dal bar­
biere perchè è finalmente cessa­
ta l'antigenica abitudine di ser­
vire tutti con un solo pennello! 
Adesso 6i usa il pennello « IGIE­
NE"». formato di sottili fibre ve­
getali, impregnate di sapone di­
sinfettante. cremoso ed emol­
liente. contenuto m confezione 
sterilizzata e sigillata. 

n pennello « IGIENE > serve te 
solo e per una sola rasatura- Co­
sa vuoi? costa meno di un gior­
nale: poche lire spese bene. E 
barbiere ha guadagnato un clien­
te ed io mi lascio rasare tran­
quillo... 

— Posso offrirti u n caffè? 
E mi ha preso sottobraccio con 

il più bel sorriso del m o n d a 

OGGI 

ROMA - VIA BALBO, 39 - TELCF. 4<l-4t? 

TESSUTI MODELLO 

SETTIMANA 
RIMANENZE 
A PREZZI SPECIALISSIMI 

LANERIE - SETERIE • DRAPPERIE 
BIANCHERIA • C0T0NERIE 

LA VEXDITA HA IMZIO ALLE O R E ! 
Duroni* queste periodo è *OMp*90 Im 
validità di quahìaxi concessione in corso 

S i raccomanda di a f f lu i re a l r i a t t ino 
per evitare af fol lamenti pomer id ian i 
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